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PROGETTO “UN BUS PER I RAGAZZI DI ALEPPO” 

 

La determinazione di addivenire a realizzare un progetto per l’acquisto 
di un bus per i bambini e ragazzi di Aleppo è stata generata dall’estremo 
bisogno e necessità di allestire un organico servizio di trasporto per 
garantire loro il diritto all’istruzione ed alla socialità: in un’area 
urbana   vastissima segnata pesantemente anche dalla sistematica 
distruzione di interi quartieri abitativi e quindi anche dalla totale assenza 
di trasporto pubblico era assolutamente necessario dotarsi da parte dei 
servizi per i giovani  garantiti dai Frati Francescani  della Custodia di 
Terra Santa  di un mezzo sufficientemente capiente che potesse essere 
alla base per gestire una quotidianità molto impegnativa e complessa 
comprensiva di tanti aspetti e problematiche: istruzione, attività sportive, 
eventi ecclesiali e così via... 

 

La situazione della città di Aleppo si presenta oggi molto difficile, quasi 
tragica sotto molteplici punti di vista. La guerra protrattasi per anni, oltre 
a produrre un’emigrazione incontrollata,  ha praticamente distrutto il 
tessuto economico, sociale e  culturale di quella che era senz’altro il 
cuore produttivo e commerciale dell’intera Siria: l’assenza dei servizi di 



base, inclusa la mobilità, condiziona pesantemente ogni progetto di vita 
e di speranza per il futuro in un quadro politico e civile ancora 
decisamente incerto soprattutto per i giovani appartenenti  alle classi 
sociali più povere e  fragili  per i quali davvero è complicato immaginare 
o tracciare percorsi di ripartenza e di qualche effettiva certezza. 

 

Il bus per i ragazzi di Aleppo, oltre ad un supporto significativo per gli 
operatori impegnati in questa grande opera di assistenza ed 
accompagnamento per tanti giovani e ragazzi, vuole costituire anche un 
segno concreto e percettibile per il futuro di questa città-martire che ha 
pagato un prezzo  altissimo cagionato da una guerra assurda e fratricida 
che trova origine fuori dai confini della Siria  ma che ha causato quasi 
l’annientamento di un Paese e di  molte sue città conosciute ed 
apprezzate in tutto il mondo per le loro bellezze e  civiltà e che mai 
purtroppo ritorneranno  alla  vita normale di un tempo.  
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